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Articolo di Josh Aronson (2  ̂parte). 
 

   La lotta di Huberman per creare la Palestine 
Orchestra è una storia dalla trama complessa 
in cui troviamo alti ufficiali britannici, un diret-
tore d’orchestra del calibro di Arturo Toscani-
ni, che a sue spese venne in Palestina per diri-
gere il primo concerto, due futuri presidenti di 
Israele, Chaim Weizmann e Ben Gurion, e le 
famiglie dei musicisti ebrei provenienti da 
varie parti dell’Europa centrale, che formarono 
i ranghi dell’orchestra. 
   Anche Albert Einstein, l’ebreo più famoso 
del mondo, ha un ruolo in questa storia. 
   La notizia che Toscanini avrebbe diretto il 
primo concerto inaugurale nel dicembre del 
1936 fece le prime pagine dei giornali in tutto 
il mondo. Fu l’evento più atteso in Palestina in 
quegli anni. Tremila persone gremivano la 
sala, altri si arrampicarono sui tetti circostanti e 
anche su quello del teatro, rischiando di farlo 
crollare, migliaia si assieparono sulla spiaggia 
sperando di cogliere almeno qualche nota. 
   Dodici anni dopo, alla fondazione di Israele, 
La Palestine Orchestra divenne la Israel Phi-
larmonic Orchestra, suonando per la prima 
volta l’inno nazionale, Hatikvah. Nel tempo si 
è affermata come una delle più importanti 
orchestre del mondo. 
   Nel 1937, mentre si configurava con portata 
sempre più vasta l’orrore nazista, Huberman 
vide nel suo progetto molti più che la creazio-
ne di un’orchestra. Continuò a operare una 
vera e propria missione di salvataggio e attra-
verso la vasta rete di agganci politici che aveva 
intessuto creando l’orchestra, continuò a usare 
la sua influenza per salvare musicisti ebrei, 
riuscendo a farli scappare dalla Germania, 
dall’Ungheria, dalla Polonia e da Vienna. 
   Si ritiene siano almeno un migliaio gli ebrei 

che devono l’esistenza delle loro famiglie a 
Huberman, e i loro figli e nipoti sono oggi 
sparsi per il mondo. 
La storia di Huberman è di grande valore 
anche per altri motivi. I suoi musicisti erano i 
migliori musicisti d’Europa e diventarono 
grandi insegnanti per le successive generazio-
ni israeliane. Piantarono i semi di una cultura 
israeliana che è fiorita e si è estesa in tutto il 
mondo. La sua storia, che si inquadra in Pale-
stina nel decennio precedente la creazione 
dello Stato di Israele, racconta la vicenda di 
un eroe poco conosciuto, un uomo dotato di 
un’alta moralità, che non arretrò davanti 
all’ingiustizia e si prodigò per combatterla e 
salvare vite umane. 

A cura di Umberto Orsini, in occasione del 

CONCERTO PER IL GIORNO DELLA MEMORIA 
all’Auditorium Parco della Musica di Roma, il 26.1.2016 

Liberamente tratto da Wikipedia 

   Il 14 maggio 1931, trovandosi a Bolo-
gna per dirigere al Teatro Comunale un 
concerto della locale orchestra in com-
memorazione di Giuseppe Martucci, si 
era rifiutato in partenza di eseguire co-
me introduzione gli inni Giovinezza e 
Marcia Reale, al cospetto di Leandro 
Arpinati, Costanzo Ciano e di vari gerar-
chi; dopo lunghe negoziazioni, che il 
Maestro non aveva accettato, si arrivò 
alla defezione di Arpinati e Ciano, e alla 
perdita di ufficialità del concerto, e di 
conseguenza alla non necessità di esecu-
zione degli inni; ma Toscanini, al suo 
arrivo in macchina al teatro in compa-
gnia della figlia Wally, proveniente 
dall'hotel e in ritardo a causa delle nego-
ziazioni, appena sceso, venne circondato 
e aggredito da un folto gruppo di fascisti, 
fortemente schiaffeggiato sulla guancia 
sinistra si presume dalla camicia nera 
Guglielmo Montani, e colpito da una 
serie di pugni a viso e collo; fu messo in 
salvo dal suo autista che lo spinse in 
macchina, affrontò brevemente gli ag-
gressori e poi ripartì; il gruppo di fascisti 
giunse poi all'hotel e intimò a Toscanini 
di andarsene immediatamente; verso le 
ore 2 della notte, dopo aver dettato un 
durissimo telegramma di protesta a Mus-
solini in persona in cui denunciava di 
essere stato aggredito da “una masnada 
inqualificabile” (telegramma che non 
avrà risposta), avendo persino rifiutato 
di farsi visitare da un medico, partì in 
macchina da Bologna diretto a Milano, 
mentre gli organismi fascisti si preoccu-
pavano che la stampa, sia italiana che 
estera, non informasse dell'accaduto. Da 
quel momento Toscanini visse principal-
mente a New York; per qualche anno 
tornò regolarmente a dirigere in Europa, 
ma non in Italia, dove tornerà a dirigere 
solamente alla fine del fascismo e della 
Seconda guerra mondiale. 
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Su www.wired.it/scienza/medicina/2020/04/06 

Attraverso la sonificazione gli scienziati 
del Mit hanno scoperto come suona 

la proteina spike di Sars-Cov-2. 
Ecco come la musica può aiutarci a capire 

meglio il nuovo coronavirus. 

   5^ parte  - Così trascorsero gli anni. Il 
Re divenne anziano e i suoi capelli grigi.  
   Ma un giorno accadde qualcosa che a lui 
stesso parve un miracolo: il comandante 
della nave gli restituì la libertà e lo lascò 
sulla spiaggia di una terra sconosciuta. 
   Trascorse la prima notte in una vecchia 
rimessa di pescatori; non riusciva a prende-
re sonno e un’inquietudine interiore lo 
spinse ad uscire. Perlustrò il cielo con at-
tenzione e all’improvviso la ritrovò, la sua 
stella luminosa e chiara! 
   L’anziano Re ne rimase stupito e fu di 
nuovo sicuro: “Proseguo il cammino!”.  
   Ancora una volta si lasciò guidare dalla 
luce celeste, di villaggio in villaggio, di 
città in città. Si guadagnava il pane con il 
lavoro delle sue mani, finchè non giunse in 
una grande città. 
   Là accadde qualcosa che lo fece impauri-
re: la stella perse rapidamente la sua lumi-
nosità: cosa poteva voler dire? 
   Stanco, lasciò vagare lo sguardo sulla 
città schiamazzante. Vi era una gran folla e 
una gran confusione di grida e di voci: 
“Dei poveri e dei reietti ha avuto cura! 
Zoppi e ciechi ha risanato! Persino la mor-
te egli ha sconfitto!”. 
  Altri si inserivano dicendo con rabbia: 
“Sulla croce con lui! Ha bestemmiato! 

Devi morire. Via, con lui!”. 
   Udendo queste parole l’anziano Re di-
venne molto inquieto. 
   Ma la folla lo trascinò spingendolo verso 
un colle vicino. Lì erano alzate tre croci di 
legno. 
   La grande croce nel mezzo attirò parti-
colarmente lo sguardo del vecchio Re; 
essa infatti si ergeva alta come se volesse 
congiungere il cielo con la terra. 
   La stella era ferma esattamente sopra di 
essa e brillò ancora una volta in modo 
accecante, prima di spegnersi. Era allora 
lì, ai piedi di quella croce, la meta del suo 
lungo cammino? 

IL QUARTO DEI RE MAGI 

russo 

   L’Uomo sulla croce rivolse al vecchio 
Re uno sguardo pieno di pena e di dolore. 
In esso si rispecchiava tutta la sofferenza 
del mondo. 
   Il Re non aveva mai visto prima questo 
volto e tuttavia gli sembrava familiare.  
   Guardandolo più attentamente, credette 
di riconoscere in esso molti volti: quelli 
pieni di sofferenza che lo avevano fissato 
durante il suo lungo percorso dietro la 
stella. 


